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MASI

La carta enoturismo, 
formazione in house

Il gruppo Masi con sede in Valpolicella
(Ve) produce e commercializza l’Ama-
rone e altri vini di pregio, con 57 milioni
di fatturato e circa 150 dipendenti, è 
operativo nel Triveneto, in Toscana e 
in Argentina. Accanto ai profili tradi-
zionali – tecnico-produttivo, ammini-
strativo e marketing – le maggiori op-
portunità occupazionali sono legate 
allo sviluppo dell’Enoturismo: «Servo-
no professionalità specifiche - spiega
il presidente Sandro Boscaini-, che sia-
no in grado di spiegare ai turisti come
la viticultura e l’enologia si associano 
alla storia del territorio, alle bellezze 
dell’area per creare un unicum. In 
mancanza di figure con competenze 
nel settore del turismo e nell’ambiente
del vino, abbiamo deciso di formarle 
“in casa”. Abbiamo assunto 22 ragazzi,
affidati ai nostri formatori, per dotarci
delle professionalità in grado di acco-
gliere i turisti che partecipano alla Masi
wine experience, occasioni di cono-
scenza, approfondimento e svago or-

ganizzate in sette nostre location». 
Con le iniziative sul fronte dell’ospitali-
tà e con il museo esperenziale del vino
Masi si è aggiudicata il premio Best of
Wine Tourism, entrando nel network
mondiale delle grandi capitali del vino.
Nei settori più tradizionali, Boscaini 
individua difficoltà nel reperire pro-
fessionalità nel campo del commercia-

le e delle pubbliche relazioni: «La ricer-
ca a volte si rileva difficile perché non 
basta avere competenze in tema di 
marketing, occorre conoscere bene le
specificità del vino. In un settore dove
le aziende con oltre 8 dipendenti sono
circa un migliaio su 60mila vinificatori
e 20mila imbottigliatori, c’è molto “fai
da te” da parte degli imprenditori».

—G.Pog.
—Cl.T.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STERILTOM

A caccia di talenti 
insieme all’università

La Steriltom è un’azienda familiare
da 4 generazioni fondata nel 1934 e
con sede a Piacenza, leader in Euro-
pa nella polpa di pomodoro per il ca-
nale food service e industriale. Il 
prodotto viene esportato in 80 paesi,
con crescite a doppia cifra. «Nestlè 
Germania ha nominato la Steriltom
nella top 5 dei fornitori al mondo, gli
unici italiani», spiega Alessandro 
Squeri, direttore vendite. 

I dipendenti dell’azienda oggi so-
no circa 100, ma diventano 400 du-
rante la stagione estiva, per via della
campagna di trasformazione del po-
modoro. I profili più richiesti in 
azienda sono quelli dedicati all’area
produzione, commerciale e custo-
mer service. Lo scorso anno, a segui-
to di un’acquisizione ma anche di 
una crescita organica, la Steriltom 
ha assunto oltre 20 persone tra il re-
parto commerciale, quello di custo-
mer service, quello agronomico e
quello relativo al controllo della qua-
lità e produzione. «I profili più ri-

chiesti e che di solito facciamo più 
fatica a trovare – continua Squeri –
sono sia profili tecnici relativi alla 
produzione o a sistemi informativi
qualificati, sia profili relativi a perso-
ne con un inglese perfetto per poter
entrare nel customer service o co-
munque dedicati ai servizi per il 
cliente in generale».

Per superare il mismatch l’azienda
ha promosso una serie di iniziative: 

«Collaboriamo con l’Università Catto-
lica di Piacenza – aggiunge Squeri –. I
nostri migliori nuovi assunti li abbia-
mo trovati tramite questa preziosa si-
nergia. Come azienda utilizziamo 
molto il sistema dello stage e del place-
ment, facendo incontri coi laureandi
per prepararli al mondo del lavoro».

—G.Pog.
—Cl.T.
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HEINEKEN

Rivoluzione hi-tech,
servono nuovi profili

Con più di 2mila dipendenti, Hei-
neken è il primo produttore di bir-
ra in Italia, dove produce e com-
mercializza oltre 5,7 milioni di et-
tolitri di birra. I dipendenti sono
aumentati tra il 5 e il 10% negli ul-
timi anni. «Il settore della birra of-
fre buone possibilità di trovare
impiego, sta infatti vivendo un
momento storico importante in
Italia», spiega l’Hr director Mario
Perego. «La rivoluzione tecnolo-
gica richiede nuove competenze e
schemi di selezione diversi rispet-
to al passato. Cerchiamo profili
con forti competenze verticali nel-
le scienze alimentari o nella chi-
mica e investiamo nella formazio-
ne dei nuovi talenti». Nel com-
merciale «cerchiamo consulenti
in grado di accompagnare l’utente
all’acquisto, con doti comunicati-
ve sofisticate, capacità di analisi
dei dati e abilità strategiche e crea-
tive», continua Perego «nella pro-
duzione cerchiamo la figura del-

l’ingegnere chimico alimentare
che unisce le competenze inge-
gnere chimico e tecnologo ali-
mentare. Infine l’automation spe-
cialist, specialista automazione
all’interno dei birrifici che riesce a
gestire tutti gli strumenti di auto-
mazione mettendoli in connessio-
ne tra di loro e attento al tema del-
la sostenibilità ambientale». Per
colmare il gap di specializzazione

è nata l’Università della Birra a Mi-
lano, un «approfondimento teori-
co e pratico sui fondamentali del
mondo della birra, dalle materie
prime alle dinamiche di mercato,
dedicato ai professionisti del set-
tore Ho.Re.Ca e Modern Trade»,
conclude Perego. 

—G.Pog.
— Cl.T.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scommessa del gruppo 
che produce l’Amarone: 
servono profili specifici

L’azienda leader nella polpa
di pomodoro: sinergia 
con la Cattolica di Piacenza

Il primo produtture di birra 
in Italia: schemi di selezione 
diversi dal passato

#lavoratorecercasi
Il 12 e 13 luglio 
(con Ict e meccanica) 
le precedenti 
inchieste sulle 
imprese pronte 
ad assumere, ma 
che non trovano i 
profili adeguati. 
Seguiranno 
farmaceutica, 
legno-arredo e 
chimica

L’alimentare cercherà 43mila addetti 
in 5 anni ma agli Its solo 244 iscritti
Formazione. Circa un terzo delle assunzioni previste sono considerate difficili. Il 4.0 richiederà livelli superiori 
di competenze, che spesso si fanno fatica a trovare. Il 7% dei nuovi ingressi con titoli terziari, oltre 3mila risorse

Giorgio Pogliotti 
Claudio Tucci

Innovazione e tecnologie digitali
stanno investendo anche l’indu-
stria alimentare, il secondo settore
manifatturiero italiano, con un fat-
turato annuo di oltre 132 miliardi
di euro, l’8% del Pil nazionale. Nei
prossimi cinque anni, le imprese
del comparto stimano un fabbiso-
gno occupazionale di 43.540 unità;
il 7% (oltre 3mila persone) sono
profili laureati (in materie econo-
mico-commerciali, scientifiche,
ingegneristiche e giuridiche) o di-
plomati Its. Oltre 11.600 posizioni
dovranno possedere il titolo di
istruzione secondaria superiore,
mentre per le restanti 28.830 sono
richieste qualifiche professionali.
Tutti, o quasi, dovranno possedere
competenze sempre più speciali-
stiche: digitali, utili più che mai per
le certificazioni, tracciabilità/rin-
tracciabilità di filiera, transazioni
online (blockchain, valuchain).

Anche nel comparto alimentare
molte aziende dovranno fare i con-
ti con il mismatch, visto che circa
un terzo delle assunzioni preventi-
vate si annunciano già di difficile
reperimento per carenza di candi-
dati giusti a causa del divario, che
a livello nazionale si sta allargan-
do, tra competenze reali possedute
dal lavoratore e competenze effet-
tivamente richieste dalle imprese.

Il tema chiama in causa soprat-
tutto la formazione. Negli istituti
tecnici superiori frequentati da cir-
ca 13mila studenti, nel 2018 appena
244 erano iscritti all’area agroali-
mentare (di cui 47 si sono ritirati).
Un numero assolutamente distan-
te rispetto ai fabbisogni occupa-

zionali del comparto.
I profili che servono, da qui al

2023, sono esperti di sviluppo
commerciale e marketing, inge-
gneri ambientali, esperti di legi-
slazione alimentare, tecnologi ali-
mentari, nutrizionisti, analisti del
gusto. Quasi il 60% dei nuovi in-
gressi è previsto nel Nord Ovest
(29,6%) e nel Nord Est (28,8%). A
seguire Centro (14,7%), Sud e Isole
(26,9%).

«L’industria alimentare è un
settore ad alta intensità occupa-
zionale, che ha confermato negli
anni la sua preziosa forza stabiliz-
zatrice e anticiclica - racconta Iva-
no Vacondio, presidente di Fede-
ralimentare -. Sono 385mila gli oc-
cupati delle 58mila imprese del fo-
od and beverage nazionale, delle
quali 6.845 con oltre 9 addetti: il
43% è impegnato nella produzio-
ne; il 22% nel controllo e gestione
di qualità e sicurezza; il 19% nel
commerciale; il 9% in logistica e
magazzino; il 7% in amministra-
zione e finanza. Questa struttura
occupazionale rispecchia le esi-
genze di un’industria export
oriented, fortemente interessata
all’affermazione di modelli di pro-
duzione e di consumo sostenibili,
che investe l’8% del fatturato in ri-
cerca e innovazione per risponde-
re alle nuove sfide e alle principali
tendenze di consumo, nel rispetto
dei valori tradizionali del Made in
Italy alimentare».

L’avvento del 4.0, però, richiede
livelli superiori di competenze, che
spesso si fanno fatica a trovare.
«Per lavorare nel nostro comparto
c’è bisogno anche di conoscere
l’inglese - aggiunge Cristina Di Do-
mizio, responsabile innovazione e
formazione continua di Federali-
mentare - di capacità di problem
solving, di organizzazione auto-
noma e di lavoro in team. 

Affianco delle competenze più
professionali legate alla conoscen-
za della filiera produttiva alimen-
tare: dalla selezione della materia
prima alla prima trasformazione,
dal semilavorato alla seconda tra-
sformazione, fino al confeziona-
mento del prodotto finito e la di-
stribuzione». Il solo 4.0 richiederà
competenze interdisciplinari ne-
cessarie a supportare l’innovazio-
ne continua, di prodotto e di pro-
cesso, perseguita dal settore: si
spazia dalle tecnologie innovative
(nanotech, biotech, micro e nutra-
ceutica, soft processing, energie
rinnovabili); ai modelli innovativi
(necessità del consumatore, nuovi
sistemi di organizzazione e di di-
stribuzione); passando per i desi-
gn innovativi (imballaggi, ingre-
dienti e ricette, gusto e colori,
shelf-life, convenience e ready-to-
eat, nuove qualità).

Per limitare i danni causati dal
mismatch, le imprese alimentari
stanno correndo ai ripari. Federa-
limentare ha sottoscritto con il
Miur un accordo per diffondere
l’educazione alimentare in classe;
per prevenire gli abbandoni scola-
stici puntando sull’alternanza
scuola-lavoro (che oggi il governo
Conte sta smontando, ndr); e per
definire linee programmatiche
nelle politiche nazionali di ricerca
e innovazione, grazie anche al
supporto del Cluster Tecnologico
Nazionale Agrifood. «Stiamo pro-
muovendo una stretta collabora-
zione con il mondo accademico e
con gli Its per favorire lo sviluppo
di una forte sinergia tra attività
didattica e mondo produttivo -
aggiunge Vacondio - con l’obietti-
vo di formare competenze che ri-
spondano alle esigenze effettive
del settore, contribuendo in modo
significativo alla sua crescita. Ri-
teniamo fondamentale puntare
sui programmi di formazione
professionale continua nelle
aziende e sulle politiche attive del
lavoro che consentano ai lavora-
tori di adattarsi ai cambiamenti in
atto nel settore». Un ruolo lo gioca
il fondo interprofessionale Fon-
dimpresa, con piani ed azioni for-
mativi ad hoc a vantaggio soprat-
tutto delle Pmi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANDRO
BOSCAINI

Presidente del
gruppo Masi,

con 57 milioni di
fatturato e 150

dipendenti

ALESSANDRO
SQUERI

Direttore vendite
Steriltom, leader

in Europa nella
polpa di

pomodoro

MARIO
PEREGO

Hr director 
Heineken Italia,

primo produttore 
di birra sul 

territorio
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La robotica cerca 
96 mila addetti, 
ma non ne trova 
uno su tre. Solo 
17mila studenti 
scelgono la 
meccanica 

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2 in Italia — Sabato 13 Luglio 2019 — Anno 155°, Numero 191 — ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

Magrini e Santacroce
 —a pagina 17

Dichiarazione Imu
Niente proroga
agli enti non profit: 
ravvedimento
entro il 29 settembre 

Mobili e Parente
 —a pagina 16

Per le Entrate
Processo fiscale
telematico, spazio
alle deroghe solo
con l’ok del giudice

|  Indici&Numeri w PAGINE 22-25FTSE MIB 22182,70 +0,06% | SPREAD BUND 10Y 199,70 +2,80 | €/$ 1,1253 -0,28% | ORO FIXING 1407,60 -0,44%

25

Le quote di mercato

Fonte: GroupM Research & Insight 
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Pubblicità, mercato 
italiano in frenata
nonostante la corsa
dei colossi del web
La crescita tumultuosa delle piatta-
forme digitali, Google e Facebook in 
testa, ha consentito al mercato del-
l’advertising italiano di chiudere gli 
ultimi 6 anni in positivo. Però, anche
se la corsa dei big del web prosegue, 
per il 2019 non basterà coprire le per-
dite degli altri media. Sulla base delle
stime dei primi sei mesi «prevediamo
un calo tendenziale dell’1,3%. Ma se il
peggioramento in atto dovesse con-
fermarsi, il calo potrebbe arrivare al 
2%» dice Massimo Beduschi, Ceo e 
Chairman di GroupM. 

Fabio Grattagliano —a pag. 20

IL  MERC ATO  

LO STATO
RITORNA
AGLI ANNI 70
di Alessandro Penati

L’ insicurezza è diffusa.
Anche tra quella “classe
media” che fino a pochi

anni fa era simbolo di 
agiatezza e tranquillità.

—Continua a pagina 12

IL CASO CAMBRIDGE ANALITICA
Facebook, multa miliardaria
per violazione privacy

Sanzione da 5 miliardi di dollari a Fa-
cebook per aver violato le norme sulla
privacy nel caso Cambridge Analyti-
ca. La multa - secondo il Wsj - è stata
decisa dalla Federal Trade Commis-
sion (Ftc) ed è la piùgrande mai com-
minata contro una società hi-tech.

Forti tensioni scuotono la Nato: il
ministero della Difesa di Ankara ha
confermato di aver ricevuto da Mo-
sca la prima parte del sistema mis-
silistico russo S-400. Washington
ha minacciato sanzioni e potrebbe
sospendere ogni intesa sugli F-35.
La lira turca perde fino all’1,6% sul
dollaro. —a pagina 13

Il fondo d’investimento F2i, tramite
la controllata 2i Aeroporti, acquisi-
sce la quota di maggioranza (55%) di
Trieste Airport. Previsto un piano
strategico di sviluppo dello scalo
che vedrà investimenti per 30 milio-
ni nei prossimi 4 anni. —a pagina 11

PANORAMA  

F2i cresce a Nord Est
con lo scalo di Trieste

Turchia: arrivano
i missili russi,
tensione nella Nato

WASHINGTON FURIOSA

AEROPORTI

#LAVORATORECERCASI

Meccatronica,
96mila posti
di lavoro
disponibili

Claudio Tucci —a pag. 4

FALC HI & C OLOMB E  

PER CAPIRE
POWELL
SERVE FREUD
di Donato Masciandaro

I l presidente della Fed taglierà
o no i tassi di interesse? 
Perché non sceglie e non 

spiega? La risposta può essere 
cercata tra le motivazioni 
tradizionali: il benessere degli 
Usa, il ruolo dei mercati 
finanziari, l’incertezza 
macroeconomica.

—Continua a pagina 12

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

Riforma della Giustizia,
il nuovo Csm
affidato al sorteggio
PRONTO IL DDL

Per chi sceglie di svolgere 
funzioni politiche 
niente rientro tra le toghe

Per i magistrati cinque eletti
in 20 collegi: poi l’estrazione
dei nuovi consiglieri

La cinese Blue River 
Dairy cresce in Sardegna: 
realizzerà infatti un 
impianto a Borore, in 
provincia di Nuoro

Cappellini —a pag. 8

Alimentare
La cinese
Blue River 
investe
41 milioni
di euro
sul latte
di Sardegna

ASSEMBLEA ABI

L’Italia ha bisogno di «meno polemi-
che e più azioni per lo sviluppo» af-
ferma il presidente dell’Abi Antonio
Patuelli nella relazione annuale in 
occasione del centenario dell’asso-
ciazione bancaria, anche perchè «lo
spread impoverisce gli italiani». La 
causa principale dell’alto livello del 
differenziale dei titoli di Stato il pre-
sidente dell’Abi l’individua nel debito
pubblico: «È la principale palla al pie-
de dello sviluppo e dell’occupazio-

ne». Quando il debito pubblico era ai
minimi, l’Italia raggiunse il «miraco-
lo economico» ricorda Patuelli, al suo
ultimo anno da presidente dei ban-
chieri italiani. «Nell’ultimo venten-
nio - dice Patuelli - il debito pubblico
è raddoppiato e il suo continuo incre-
mento è la principale causa dello 
spread che quando è alto, innesta 
una catena di conseguenze: si alzano
i tassi sui titoli di Stato italiani e ciò
può creare una pericolosa e onerosa
catena di aumenti del costo del dena-
ro per banche, imprese e famiglie».

«Ci sono molti punti di conver-
genza tra la visione di Confindustria
e quella espressa dal presidente del-
l’Abi Antonio Patuelli». Così il presi-
dente degli industriali, Vincenzo 
Boccia. —Servizi alle pagine 2 e 3

Patuelli: il debito è una palla al piede 
Lo spread elevato impoverisce l’Italia

SALVATAGGI

Non ci sarà il piano 
industriale definitivo 
della nuova compagnia

Alla scadenza di lunedì 15 luglio 
non sarà presentata un’offerta vin-
colante e definitiva per l’acquisto di
Alitalia. Né ci sarà il piano indu-
striale definitivo della nuova com-
pagnia. Il governo ha corretto il tiro
di fronte alle difficoltà dell’opera-
zione. E ieri ha indicato che entro la
«scadenza» del 15 luglio è attesa la
chiusura del consorzio (la cordata
guidata da Ferrovie dello Stato con
il partner Delta) per rilevare Alita-
lia. La presentazione dell’offerta è
rinviata a una fase successiva, in
tempi da definire, dopo che saran-
no stati messi a punto il piano in-
dustriale e le regole di governo so-
cietario della Nuova Alitalia. Que-
sto il programma della complessa
operazione che, dopo la dichiara-
zione ufficiale di interesse di Atlan-
tia, ha fatto un passo avanti per la 
composizione della cordata, ma 
non ancora sufficiente per arrivare
all’offerta su Alitalia.

Gianni Dragoni —a pag. 11

Alitalia: lunedì la cordata Fs-Delta
con Atlantia, ma rinvio per l’offerta 

MERCATI

Le attese di un taglio dei tassi da 
parte della Federal Reserve conti-
nuano a sostenere Wall Street sali-
ta ieri a livelli record: l’indice 
S&P500 ha superato quota 3mila
punti e il Dow Jones ha oscillato at-
torno ai 27.285 punti. —a pagina 9

Wall Street segna i massimi

Nardò technical center. La storica pista circolare costruita da Fiat nel 1975 nel Salento come centro prove e collaudi 

Porsche riapre la superpista di Nardò
Antonio Larizza —a pag. 6

MOTORI.  INVESTIMENTO DA 35 MILIONI  

GLI  INTERVENTI  

Palamara sospeso
da funzione e stipendio:
credibilità persa

Boccia: nella relazione
molti punti di convergenza
con gli imprenditori

I due marchi sono stati 
ceduti al colosso di Alba 
dall’americana Campbell 
Soup Company per 300 
milioni di dollari

Filomena Greco —a pag. 8

M&A
Ferrero, 
shopping in 
Danimarca 
Acquistati 
i biscotti 
Royal Dansk
e Kjeldsens

PARADOSSI  

DEA BENDATA SÌ,
MA NON MADRINA 
DI UNA LOTTERIA

di Giovanni Negri

A lla fine si scoprono le
carte e nella riforma
della giustizia targata

Lega e 5 Stelle si materalizza il 
tanto evocato sorteggio per la 
scelta dei consiglieri del Csm.

—continua a pagina 5

IGNAZIO VISCO
(BANKITALIA):
«Avviare subito
un processo di

consolidamento
delle banche

minori»

GIOVANNI TRIA
(MINISTRO DEL

TESORO):
«Le riforme degli
ultimi anni hanno

reso più solido il
sistema bancario»

2,6
I miliardi di dollari investiti 
da Vw nella guida autonoma Riccardo Barlaam —a pag. 9

Auto elettrica
Intesa storica
tra Ford e Vw

Elezione in due fasi, con sorteggio 
nella seconda, per i magistrati desti-
nati al Csm; divieto di rientrare in ma-
gistratura per chi viene eletto alle
maggiori cariche politiche. Sono que-
sti gli assi portanti della riforma della
giustizia «anti-correnti» in 51 articoli
che il ministero guidato da Alfonso 
Bonafede ha messo a punto in vista 
della presentazione già la prossima 
settimana in Consiglio dei ministri. 
Ma sono previsti anche ritocchi alle 
circoscrizioni giudiziarie, con il ri-
schio del ritorno dei tribunalini, e mi-
sure per la riduzione della durata dei
processi. Netta l’ostilità dell’Anm al-
l’ipotesi del sorteggio. 

Giovanni Negri —a pag. 5

Industria alimentare.  Anche il settore è investito dall’innovazione e tecnologie digitali

IMAGOECONOMICA

43.540
Addetti richiesti
È il personale di cui 
avranno bisogno le 
industrie alimentari 
nei prossimi 5 anni 

29,6%
Nel Nord Ovest
Gli addetti saranno 
cercati soprattutto 
nel Nord Ovest, segue 
il Nord Est (28,8%)

7%
Laureati o diplomati
È la percentuale 
richiesta tra i laureati o
diplomati degli istituti 
tecnici superiori

IMPRENDITORI ITALIANI NEL MONDO
 

ECUPHARMA è al servizio della salute 
dell’uomo con un impegno continuo e 
costante nel mondo delle neuroscienze

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

L’alleanza strategica con l’industria biofarmaceutica polacca ADAMED PHARMA apre grandi
prospettive commerciali per l’azienda milanese nei mercati dell’Est Europa e Asia

Una crescita esponenziale, un mercato 
di nicchia ma fortissimo, un grande 

impegno istituzionale, un’alleanza inter-
nazionale per crescere sempre di più. È 
l’esempio di una Pmi virtuosa quello di 
Ecupharma nata a Milano nel 1993, attiva 
nel settore farmaceutico delle Neuroscien-
ze e dell’Urologia e guidata dal fondatore 
Luciano Grottola, classe 1950, laurea in 
filosofia a Napoli, Master alla Bocconi,  
Presidente PMI, Vice Presidente Farmindu-
stria e Presidente Assinde.
Ecupharma ha scelto, come principale 
campo di attività, il trattamento dei di-
sturbi neurologici e psichiatrici, mettendo 
a disposizione della classe medica la più 
ampia gamma di farmaci e servizi all’avan-
guardia in grado di migliorare la qualità di 
vita dei pazienti affetti da patologie del si-
stema nervoso centrale - come epilessia, 
Parkinson, decadimento cognitivo, disturbi 
d’ansia, neuropatie periferiche, depres-
sione - e si dedicano a questo compito un 
centinaio di professionisti, quasi tutti lau-
reati e giovani, ma già in possesso di un 
pregevole patrimonio di esperienze specia-
listiche, maturate in contesti professionali 
di primo piano.

RICAVI IN CRESCITA
I numeri parlano chiaro: nel 2012 Ecuphar-
ma fatturava 3,8 milioni di euro, nel 2018 
è arrivata a quota 13 milioni e con la joint 
venture Ecupharma / Adamed Pharma del 
maggio scorso si aprono nuovi mercati so-
prattutto nell’Est Europa e Asia con auspi-
cabili forti incrementi di fatturato. 
Adamed Pharma è una società multina-

zionale farmaceutica e biotecnologica con 
sede in Polonia e molto attiva sul fronte 
della ricerca internazionale e con prodot-
ti diffusi in molti Paesi. Ha acquisito una 
quota di minoranza in Ecupharma e, in pa-
rallelo, ha aperto una sua filiale in Italia 
con una rete di vendita dedicata al settore 
cardiologico. Finora era presente in Italia 
solo nel business to business, attraverso 
licenziatari. 
L’azienda polacca, fondata nel 1986, in-
crementa costantemente la sua strategia 
di internazionalizzazione, facendo arrivare 
i suoi farmaci a pazienti di tutto il mondo. 
Nel 2018 Adamed ha aumentato le vendite 
del 5,5% rispetto al 2017 ed è cresciuta 
del 50% sui mercati esteri.

L’ALLEANZA CON ADAMED PHARMA
Il vasto portafoglio prodotti e la ricca pipe-
line futura hanno spinto Adamed e il suo 
Board a stabilire strutture commerciali in 
Italia, che è il terzo mercato farmaceutico 
europeo, dopo Germania e Francia, con 
quasi 30 miliardi di fatturato, senza consi-
derare gli integratori. 
Il grande portafoglio di prodotti ad alto valo-
re aggiunto, specie quelli in combinazione, 
realizzati nei laboratori Adamed in collabo-
razione con Università e partner stranieri, è 
la forza principale della crescita dell’export 
della società polacca. L’avvenuta partner-
ship consentirà ai pazienti italiani l’accesso 
ad una più ampia scelta di prodotti, inclusi 
farmaci di nuova generazione ed Ecuphar-
ma, dal canto suo, avrà la possibilità di 
esportare i suoi prodotti in tutti i Paesi in 
cui Adamed ha una forte presenza.
“Si tratta di una grossa opportunità com-
merciale ma anche di portafoglio prodotti 
sia per noi sia per Adamed - spiega Luciano 
Grottoli - che ci ha scelto per avviare una 
politica di importante penetrazione nel no-
stro Paese”.
I farmaci Adamed sono attualmente prodot-
ti in due impianti in Polonia e in un terzo 
in Vietnam. L’azienda ha 2.200 dipendenti 
e un portafoglio prodotti di 580 molecole 
in 19 aree terapeutiche. Grazie all’innova-
zione e all’internazionalizzazione, Adamed 
è un brand conosciuto nel mondo, possie-
de più di 190 brevetti e ha filiali o uffici 
commerciali in Spagna, Russia, Vietnam,  
Kazakistan, Uzbekistan, Ucraina, Repubbli-
ca Ceca, Slovacchia e, ora, in Italia.
www.ecupharma.com

ECUPHARMA. Luciano Grottola, Presidente 
PMI, Vice Presidente Farmindustria e 
Presidente Assinde
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